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PIA T'O 
OHE• ìlliN DOPO. UN BANOHR~TO. 

dlii· si à:vesse · vo'glia e tempo 
· potre}l~e far~ u,na storia de' ~an,- . 
chett1 mcommmando da. quelh fa,. 
tnosi•• di· Assuet·o· che davan da . 
mangiare' ai popoli ; e terniirrandò 
:con quelli de' t.empi nostri che daQ 
'da mangiare ai ·governanti dei 
popoli. . . bv. ~ . . . 

La rmsmre J:JC • suorm: ~urJOSJS- · 
sima, pien~1 di a~en~tà; ~~ nuovo 
trattatò. sUl; fattori dJ clVl.Jta, dove · 
sarebh~ a. vedere con. attento s~p,.. 
dio .se più valgono, per esempio, 
.a incivilir.e i· popoli le murene 
luculHfl.ne .ingrassate !le'' ir~vàj co~ 
la carne a fette degh schJavJ, o . 1 
potage moder.ni fatti su a pizzichi 
di polenta tolta. dal contatore ai 

. ·nostri' contadini. 
· In q:Uanto alle cene d'egli an- . 
tichi,. Giuseppe Averani, scrittore 
el.egantis.simo del secolo XVII~ ci . 
ha laseiato delle lezioni savoro­
sis~ime dove è un gusto leggere , 
di quanta forza pappatoria fòssero 
e quanto c1oncassero que' v:eccl:li 
eroi. Non resta che a fat·gli un 
degno riscontro con1 altre lezioni· 

· che naPrim>' quanto si avvaloeirio 
· éol · vi'nò ed· infiammino l' anne­
ghittit~ virtìì i . Catoni. moderni 
nelle mense più presto spaeec-

. ·chiate chei appa.Fecr!hia:te, che or 
qui oe là distendon0;le belle pancie 
(:i(;• n'ostri eroi'; Avessi''un duemila 
lire aa parte, le vorrei dare in 
premio a chi' con. istùdio. e .con 

· amore ci lavonasse su una con,.. 
degna memoria. 

' ;<'' * ,. Intanto al grazioso ed ameno 
,edificio eccp quì una pietra. 
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S.TORIA CONTEMPORANEA 

.~est~v.a poi di . trovat' modo di far 
tel}ere a quell,' altro la prima lettera; 
nìa. ella ,ci aveva già pensato. Aveva 

, sempre, avu~o una confidenza grande 
e insieme ~;~na gTande sicurozza in quella 
vecchia fantesca, di . cui altrove par- · 
Jammo; e questa che l' avea veduta 
nascere e crescere via via, per l' ot­
tima riuscita di lei, per.- la saviezza, 
Jl.er la perspicacia del suo ingegno s'era 

. venuta facl)ndo per la. spa. pat!roncina 
un concetto sì alto che confinava colla 

; .venerazioqe, tanto che per lei ·tutto 
ch'ella facesse o dicesse. non poteva 
che essere perfetto. L'Adelina quindi 
sape>'a, prima ancora d' adopet•at·la, 
c)l' essa fareb.he appuntino e ad occhi 
chiusi quanto le avrebbe ordinato, e 

. Non, so se i lettliH'Ì n;Iiei sap'­
piano · essere stata· a R'oma una 
congrega tl~lla stampa, con suo· 
statuto, éon sue leggi, che aecoglie. 
giornalisti . d'.ogni colore politico 
senza'' di:stinzidne alcuna, ad ec­
cezione, s' intende, dei cattolici,; 
perchè i giornalisti . catt.olici son'. 
neri, e ii nero. è privazion d'ogni 
colore. Bravi ! 

Che cosa: abbia arrecato di utile 
quest'associazione non lo so: si · 
pettinavano· prima. e si pettinano 
anzi si strigliano ora; a. tempo. e 
}uogo c'era pdma qualche duci­
letto tanto per sforacehiarsi un po' 
la pelle, e a tempo e luogo c' è 
anche ora, anzi si sbuzzano più 
facilmènte ; i pettegolezzi ci sono 
ancot·a, ancora le tl'ivialità, an­
COJ'a come per lo innanzi le p·er­
sone de' giornalisti si levano i 
pezzi a vicenda. 

Pure, se intm:v~niste a. qy.elle 
lqro riunioni vedreste che honr­
cordia, che abbracci e stl'ingimenti 
dolcissimi di· mano : ·paiono per-
sone civili che si amino ..... . 
vada la fr11se : che si amino per 
la vita. 

* * * Dice il dettato che murare a 
seeco riesce a male: quindi, stanchi 
di quelle riunjoni abocca aseiutta, 
cioè a sole chiacchere, pensarono 
di fare un .banchetto. Figuratevi ! 
in fatto di banchetti! i' giornàlist.i 
danno pappa e cena a· ttttti, ecl 
ecco che riuscì un banchetto con 
tutti i numer·i: non ci mancava il 
latte<di gallina. I brindisi poi erano 
spri~zanti, più del vino che alza­
vano nel bicchiere. Brindàrono 
(verbo' un po' ubbriaco, ma passi 
in grazia della materia un po' ub-

non· l'avrebbe tradita p& 'tutto l'oro 
del mondo. IL dopo pranzo aduuque 
ch.iamatala a sè, le disse in gt·andissima 
segretezza: 

- Senti, Lucrezia; se mi vuoi bene, 
dovi farmi un piacere. 

- Non uno, ma dieci anche; la' mi 
comandi! 

.....:. Ma prima btsogna che tu• mi pro­
metta propt•io ·di mantenermi il segTeto. 

- Si figuri f A lei! Manterrei tutti 
.i segrEfti del mondo. 

- E una cosa gelosissima, sai: e 
non ho che te di cui mi . possa lidare. 

- Benedetta lei l Di me la può star 
sicura, che quel ch'è qui dentro (o 
p01~tava la mano al petto) non lo sa 
se· non Quello di lassù! 

- Conosci .. tu il capitano di questi 
soldati che sono venuti di· nuovo? 

- Se lo conosco! Lo vedo ogni giorno: 
ed anzi mi sono acco!'ta che da poco 
in quà passa molto spesso pet' (}uesta 
contrada. 

- Te ne sei accorta? Or bene: t'i m~ 

· I pàgamentf dovranno essere ante,cipatl. ,. ·~ '· 

bl'iacona) brindarono a tutti, ma 
furono brindisi di famig~ia, perehè 
il banchetto era di giornalisti è 
vero, ma la politica era lasciata 
nelle rispettive· direzioni. · 

Levate lè mense (frase eroicà:, 
ma trattandosi di eroi commensali 
la, torna, a capello) si guardarono 
tutti. stup.efatti..quasi accorgendosi 
d'uno· sproposito fatto, al cui· non 
si ·poteva recm:re rimedio .. Si di­
menticarono nientemeno di fat• un 
brindisi al re! e notate che c'érah 
parecchi ministri. Che. volete ; lo 
sproposito era fatto e non c'era 
proprio: rimedio :. era meglio a.­
dunque lasci'àrlo andare e tacere. 

* 
I gior.nalisti so'h battoloni, peggio 

delle donne. Or.a dopo dieci giorni, 
smaltito· il vino, è un gusto leg­
gere nelle loro colonne il piato 
che fanno per questa omissione 
indegna, Chi dic.e che. ci voleva, 
chi che non ci poteva stare, c 
fanno una questione di politica 
così ardente che a quel che si 
vede la asso~iazione tanto utile, 
come avete visto, minaccia proprio 
d'essere sciolta perchè i linguaggi 
sono confusi. 

* .~ * ' In questo p1ato cos1 fraterno, 
noi mettendo lingua diremo come 
il Marches.e Colombi: l banchetti 

. o si fanno oppure non si fanno. 
Se si fanno è· meglio mangiare e 
tacere e non immischiarsi nei 
brindisi ; se; non. ·si fanno i '.conti 
torn\lno meglio : tanti risparmiati. 

Eppoi diremo anche questa che 
una persona amata non la si di­
mentica maL . Quell' omissione a­
dunque v:uol · dìre che il Re da 
patriotti di quella risma non si 
~--·--~-......-,.-~,-~~~----

magineresti tu la; cati'ila dt questi suoi 
solitall'i>i •passeggi per le nostre parti ~ 

- Veramente ... non ci ho peus•ato. 
, Che so io 1• . •• Ghe sia forse per lei+ .. ~ . 

. -'- Pur: troppo; Lucrézia rh i a. 
~ Oh l da senno ?: ... ·E anch'ella se 

n' è· aeco·rta ? 
Sfi"do io! Oome. sare•bbe possibile non 

avvèclersene? 
- Corbezzoli! Si vede che gli ha 

dato ùel genio. Ma bisogna poi dire 
che non, sappia ch'ella ha il suo damo . 
~ Sicut·o: perchè se lo sapesse certo 

non. ardirebbe ... E dunque che cosa 
pare• a te che si debba fare? ... 

- Ma l Bisognerebbe dirglielo ... o 
farglielo dit·e. 

- Così ho pensato anch'io; ma 
come poi? 

- In vet·ità non saprei. Ma io sono 
un' ignorante. Lei, lei 'ci pensi che le. 
sa lt'ovar tutte. 

- Or bene, ce l'ho trovata, io. Vedi, 
(il le faceva vedere. la lettertJ.) qui gli 
ho scritto tutto dall'a alla zeta. 

, ~ l 'f~~i t' ,.._ 

ama : e . in vino v.eritas,. , D11~t.Iu~ 
qu~sto s1a. suggel ebo,. O§nì, uomo 
sganni, eioè che: a certi •slanciàti 
sentimenti l' uomo· prudente nQn 
bada, perchè· all'atto . ri'E~scorrif !a 
Ull bel flUII a, ' W!'' 

E questo serva· di nota.all~:t stollia 
futura dei banchetti: modernL ' . , 

.! j­-----.........:--...·-..---.--Ì< .·• ,,,, '• ,'l 

LA LlBElltTÀ. n·~.111A, S;l~1~f~~ 
Gt·an bel vantaggio che abl\iilrilo:1'rlcdvl1io 

da quest' empta' libértà di. st~ittlltr 'ctllì:'go­
diamo al yresenle! Nota tè,' lètlori; 'lilifì 'tipi 
non torchiamo la !t•gge; che 'J.à 'coJiçedè,· rila 

·l'uso che da' scl'illori se nè fa, e· preCI­
. samente da quei scriuori, cbc' . p'ollgiJÙO 'in 

testa ai loro giornafi Libeì<M}; Ordine~ 
• M.oralità, e poi pqr consegtliré . collé loro 
pt'eJiche il santo ffne di mln·dl'iziitl'llil 
popolo pt·edicano l' atpisnìo, 'l' abblf~Mì.e 
del matrimonio, non. religitì~o, cflè 1'glà 
s' intende. che non .se o e· ha nenin:èno' piìi' da 
padat'''• ma del civile, e fdn'(lo'~Jdti'pet'fllio' 
che 11 unione coniugale' •, ser)u'q, cdnte 
quella dei bJ·uli;' èome tm· fogl'ieuo 'ariò­
uimo rimpmverava ài l'o, giòntale 'eh~: i 
nostl'i lettori lianno ·impai·ato a' còìioscèr(fda 
un nostro .artièolo La' rrib!Jliè 'dlil'' i>I'IJte 
pubblicato nel nostro N. 135. Oltre qìl'esto'Iiel 
vantaggio, vi è anche. l'altt·o, di p6te'r'm~herll 
in pima lulte .le marach~lle degli aniici'e 
tlei nemici, cd edificùè il popolb ~81 'ì'ac­
conlo di lntle le' tt'ùffet'ie, illganniì'spè't1p'e\·o 
di pubblico den~ro, abìBi dél!ii' 1Jtìb~lièa 
fhlucta, lutto. Ciò·. che' può• t'oviò'~re·'l~. f;ù~a 
n!tt'ui, solto pre~csto· r!l' i?Jpe,~it; 'qtiP:,iì! ... ·glìpi 
s' 1ntende, e cos1 moral1zzm·e~ ·ossia· su­
scitare· odii, litigi;. ilil'isioni nri' paesi;' ed 
.anche fa m un poco di' scupla' co'iuè 'si' p'os­
sanil far·.e i ·rnur. propì'ii su qiihllo · (Ji!lle 
puiJbliche amministi·azìoni, · essetido ciHilìrie 
liberalesco, eh r. è sciocco chi. rion si1 pi·(lqaccih, 
!ìnchè può; un poc~ di I:JiJn't. di 'Dill; 1 Cif.~ì 
veggiamo che fanno· gli sct·.ittbt·i 'd'è! ·poi ''e'1 i 
loro anonilni censo1·i, i quali" 'scbrlfuno 1•céìlt.i 
altarini, che guai· sé realmetllè ·lèissero 'tillì 
quali ce li desct'iVO)lO'I' Plli'Wil' mòrrìl~'pte-

. dtcala dal segPetario, del p'~es~nM' è1 a'al~ 
r.av.vocato del passato, a .cui ~ll1f.~li, aqp­
mmt, che s' tntttolano eletlot;t;.· ·l'lvecfò»o 

, , , . ,i , , . : ,,r, .. \tl! , ,:'\ft11 

~=-Mo bravai i giu-;~o ia p,it~ ti.~iì~ 
. e la più· ~pi.ccia: Ma dic\~mo,'?ra';~,i~n, 
poco, toccliet'ebbe a me. que~t~. '{o)ta 

' far la parte d() l' pbsticro ?' :: , ì. • : 1 
- Sì propl'io, vorrèi , d~t' teti qi\eS.\o 

. piacere. Eg·li pass~.~r . ogni. Se!'~ h~ 'sul 
cader· .ctel sole ut!.'.P~ji!. eli· ,vp,ge.:.·, a:na 
secon.da tn bad.e~m ~~. rq.~~t~rH.,% lHflS'O 
da non ~ss~r veduta .qa~~,I,.~Jt,ri e, &'li~ja 
coiisegner~u. , . . . • ·" 1,1 , ., ; 

- E. co.m~. d~vo,. ctirg(\ P, cii? . .. 
- Gh dtrat che t1 è st.ata ct~.ta quf,ls.ta 

lettel'a per lui. Il resto poti:~' iinm'àià-
narselo da sè. , . · · '· , • 

- E s.e' non la vo,Iesse?. . . .· . 
- Ehi la vorri!, s'i, te lq dicci jo. 
- Bene quando lo .dice lei <;h() )e 

vede tutte ... Dul)q~e Qùi}e: je, 1mie f~;ç­
cende ce ne andremo : e lasci fare a me. 

- Ma l .. , disse in tuono' di .còmando 
insieme o di preg·hiei·a la gii:minedll, 
recando l'indice sulle lablll'a. ' 

- Elt, siamo intesi, rispose la vec­
chia; e se ne andò iJé' fatti'' suoi; ' ' 

(Continua) 

· . ., 
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ben bono le .buccie. Figuratevi che nmmini· · wanòa cos\ buon odòt·e di morale quel. Po 
!\t'razione r.oìi111Jlaff,., eoiiP.glo di ednw.ion~. di carlà : 

SONETTO opere pi.e sonò.;p:~sate i,n l'i~i~ta, e da quel l~ 
rivelans1 l' oniJsta la p1·~bzla la ;fllO?'alzta 
di· quei per·sq9~i~i, ';a ?u,\ manpa so!o i;l 
nome, tanto s6.no:wd1c~l1 da conrwta!l p111 
che sufficienti ~(pèt idò!tifioa,·e .la person~ 
i.ndicata in ~\Jù~lo bet passapMto, .Tutti 
vantaggi della': .Jjbet·tà di stampa!; 1\'Jll .in 
ituanto ai fatti pet·sonali se la sbrighino tra 
!pro .. ~li e)eUorì prctend?n? di. aver dalo il 
resto del cm·llno (lo séntto è la seconda 
requisitoria) al seg1•elcwio del presente o 
all'àvvocato del passato il primo dei quali 
chia'mano ;mrett/,Jre. del· P o e lo dicono 
(Setl\pre Sl~11~l9, a !lo stampa tg) segretario 
CO!?hmale, mandato a spasso dal Comupc 
di Millara: è qué~li pe1· ·tutta d~posta hà 
chiat~a~p .~ge~.lo ~critto urla ~u/f(l ri~posta, 
che .nol dwcmmo •. molto mag1'a: ma sta come 
si, voglià,.sicc()t\1~ lo h~. denunzialo da' ~t'i­
hunal!, cosi<. aspetteremo )' Ol'acolo ufficiale, 
se pùhe l'eco ne pot'lel'à ·fino qul 'la notizia. 

Dopochil a Revere vi' ha rotto il Po 

gllelmo re~utò bene ·di ,.offerirsi tntto 
alla santa memoria cti Pio'IX e fargli 

, qualche promes~a, la !J.Uale. pur trdppo 
riuscì lunga promes~a coll~. attendei' 
oor~. 1 

· •.. Q,~!i)Jq ch.~, .. c'. pr,c~e .Jar ~sse,:vnr~ .'si /,~ · 

Si stampa ivi un fogliaccio, dett.o il l'o 
Dio voglia pnt' che' duri ancor ben po' 
Chè il mal cile ha .. fatto e fa lo vedrem po',' 

I guastì e il dan, eli~ fò rompendo il Po · 
Sou nùll.a a petto·~ quei che nrreom· pò 
Chi scrive questo .hJaledetto Po 
Quantunque un foglio sia che val ben po'. 

Sé Dio, che vede, intende e tutto pò 
Rimedio non vi pon, non passa po' 
Che a Reva1'e restai' più non si po. 

·Al ·diavolo sen vl\da duuque 'il Po, ' 
· Chi l'ama e ohi lo aiuta anche un sol po' 

Chò peste è ùel paese, per dir po\ 
lngegnpso, davvet•o! Ma il male si è che 

non è uno scherr.o, ma una doloros~ verità, 
, che quel fogliacelo ha fatto e fa un gran, 

male in quel paese, Pov,era giovenlit, che 
impa•·a da questo fciglio la morale!: Povero 
popolo, che vienr. cosl bene educato alla 
religione e alla vlrtitl· E pot1·à di1·si nnCOra 
cho questa libertn di stampa sia un beil_e-? 
. . . . . . X.' 

· c)Hf'p'al'!l un·· lglln.lo• natlll'alc. d t .tntt1 lsfJrCII 
'sptetati:ìed•·amtuogliati, di prendCI'Sela c.ol lA SALUTE DELL'IMPERATORE GUGLIELMO 
'$aè~ameiìto !della1 Confessione. Il :De ·Sanclls, 
. pr~le .;ammog.li~to,,.~e,.la pres~ çonu·o la 
: èo~fr.S~~Q~C; l' {k'~çt,miflf!(Or~, Rf'C~e spretato 
(nòn però, cbe SI sappia, a)llmogliato) se, la 
preo~é èp,lla çonfes~ione; il_ Poi c!Je. dali~ 

rlndicazi'òh'i' stalnpate •da quel signori eleltort 
p·uò ~1\gom;e!ltÌu•si: chil·•sia e che si ~enti 
punto nel vivo, quando chiamammo la mo­
glie del 'pr:ete una concubina sacrilega, 
~a;, 1)0.\:at:ticolo .caplt~toci il caso . so t t' occhio 
(N.' 134); 'e(f è il' ·sèèdndò. c h{) sct·ive contro 

.la. ,Confqs~ione 1 ; con .cui; prende a combaueda 
, sotioJ'aspeno (per, CSSCI' r-onfol'lne al SUO 

• pt'og~a.mma): della,~m:alità.- Come t.com­
)Jattère .la. Confessione in nome della mora­
lità .. ? Ma non . si. è se!l)pre creduto che il · 
)n~.z~o,,pìu e!lìcace per morali~zare il popolo 
si,a,l'.'\lso fr~quen!e. della .sacramentai C~n-

. fessione? E, non. è not,o, notis~imq, che two 
gli,. er~t.lci,. del;seqolo. XVI furono costretti a 

.·confes~a~~. il . grande guasto avv.enuto nel 
ii~'bblic?· ·· CQS\ùtr!e dopo. l.' abolizione,~.t.~ella 
Confess,one; ,coS!cCh~, è put·e nolu,. pott4,,mo, 
Ja,.;i.tta .<)t,Np(imb.crg~,.·spavenlala .dalla cre­
scènte' im!l)ql·alità,',ch(~sQ a .. Car)o V lmp~-
raÌore cJfe .f·ti.~titirssé con una ]t'gge impe1•iale 
.J! oh_hljgo' :dell.à . Confessione?, O.h .è tanto 
clìia'1;o; èhe' !lo~ si s.erte predicaLo1·e che non 
Io• dùnostri; ·PQ,I\ ,vi .. è scostumalo, che, pe1' 
•emeò~~rsi,, .o~n .creda necessa1·io confesgarsi 
fì·eque'r.temènte,· .e non c'è cristiano che, 
.incamminandosi:. per la vi.a del vtzio, I!On 

. cothin9i . HnL t1·~la~cia,·~ di, conft•ssarsi. . 

e le sue lettere al i•apa • 
Preziosa è la vita d'ei Sov'raoi re­

g(lanti a riguardo del pubblico bene; . 
preziosissima in oggi è quella dell' ,im­
peratore Gugiielmo, perchè, se, per 
disàvventura, venisse in questo mo- · 
mento esso a man,care, non sarebbe 
certo indifferente caso in politica, quah· 
tunque per le. sovrane qualit~ del Prin­
cip,e e~éditario non si debbano, nè ~i 
podsano sospettare disastrosi avveni­
menti. Non pertanto l'incetto stato di 
salute di Guglielmo, eziandio per l'a­
vanzata età sua, tiene in sollecitudine 
l'.Europa, la quale, per qoppio titolo, 
ha oggi rivolti gli ansiosi sguardi a. 
Berlit10. Perciò assai meravigliamo còme 
intorno ;~l vecchio e ferito imperatore, 
mantenga il, tèlegrafo pressoohè ull as-

. so\nto Stlenzio. In quindici giorni non 
.ebbimo altro di lui, se non che 'la se­
guente ufficiale comunicazione, ripor­
ta taci dalla Gertnania del Noì·d. << Tntte 
lè notizie, sparse su!Ìo stato di salute 
dell' imperatore, hanno' èonstatato il 
progresso,. che, la situazione dell'augusto 
ferito ha fatto . nel corso del\'. ultima 
settimana: Malgrado ciò peraltro, è 
bene w;"erti1·e, ir vista. di speranze 
t1·oppo impazienti, che; nel migliore 
dei casi, occorrono ancora parecchie 
settimane · perchè S. M. possa essere 
trasportato in campagna>> Questa co­
municazione non è molto tranqutllante 
al certo: e dalle frasi, che abbiamo 
in corsivo 01tampate, apprenderà il cor­
tese lettore, le cagiotìi che oi fanno 

'ancora dntìitare e temere. 

Notizie l:.taliane 
~ 

Senato. (Seduta del 7 luylio.) 
Dopo alcune obbiczioni, osservazioni e 

raccomandazioni di Pantaleoni, TOI'elli, 'l'a· 
bah·ini,. Ga:lda e Zini, cui. rispose Baccarini, 
è approvata l' inch1es1a ferroviaria e l' ese1;· 
ci~io provvisorio govemativo. l~ npp1·ova1o 
pure il pro~ el to doli n costrnzione della 
doganil centrale a Milano. 

· Uamera del Deputati. (Seduta del 
J lu9lio). 

Oggi si approvarono senzJ discussione i 
progetti di legge per la sistemazione della 

' c~lala al mol•l di S. Gennaro nel porto di 
Napoli; la convenzione pel sct·vizio di.· navt­
gazione sul Lago Maggiore; l'abolizione di 
~!cune tasse. di navigazione .~ui · flumi, .tot·­
t•enLi e laghi intel'rt.i. Prendendosi. poi a di­
scutere tt·e progetti riguardanti' il preleva­
mento di . somme dal fondo pelle spesp 
impreviste, e per maggiori spese da impu­
targi ai residui attivi del .1877, ·C per antici­
pazione· sul prodotto di· r·enrlita dei beni 
demaniali, e pe1' spese straordinal'ie per l'ese· 
rcito, Ricotti so.Jieva la questione su parecchie 
spese militari che si propone di nwdifìcare 
fuori del bilancio, mentr·e egli sostiene che 
si dovesse soddisfarvi cogli stanziamenti con· 
sueti; egli si difende pm·o da alcune accuse 
mossegli dal J•e,latore Mezzanotte. . · , 

èavalletto raccomanda al ministet·o di 
p1·eoccu(msi lteHa difesa dei confini occiden- ' 
tali del regno. · · 

Alle considei·azioni di Ricotti Hsrondono 
Mez'lanoùe, Maurigi, Gandolfi, e ilanno sèhia­
rimenti Bertolè·Viale e Bruzzo, che, rispon­
dendo pure a Cavalletto, dice. cho non tra­
snoderà .lo studio d' opem alc~]tÌa per com­
piere uno dei suoi primi dovel'i. Detti ti'C 
PI'Ogetli sono' approvati. 

Rinviasi la discussioue del progetto di 
reintegrazione nei lòt'O . gl'adi dei mi !iLari e 
di1·itti di pat·ecchi che li perdettero per 
causa politica, non os'tante l' insistenza per· 
la · iiymerliàta discussione; di Meno t ti Gal'i­
baldi,' Fabl'izi, Romano, La Porta ed alt1-i. 

Seduta pomeridia11a. - Si comunica la 
ri nnnzia di Sambury, che Jieti'O proposta 
di Pissavini nòn è accettata. 

Si continua la discussione delle modìfi­
cazionl sulla tassa <1!)1 .macinato. - Vi sono 
sette ordini del gior~o da svolgere. 

.'J:ut,to, vef~,.'.l!\a ,Il gtornal1st~ segretano 
~e,f. pre~~lltç ,(sto .. allo .. stamp:lto, v~uetc, 
p.()o )òY,en\Q , del utw) (h coscienza ancor 
IMJf l'ç~ta, :ha. u:o·~nto, c)1e, pel co~p·ario 
IJ!:.~,o i,'W!l :è ç3g10~e dr ._ghasto, . d t c or-; 
~liztoo . ,•d'·rromora\l:là. F1gurat~v1! Eglt 
filiene 'che ,tu~ù-;:conféswri siano. cqme i 
pretr spretarr, •ed ammogliati-; spr·etatisi ed 
31Jl!ll9g\iatisi pe1' . amore della rno1·ale;_ Pyr • 
:fill'~h~~qti, Lquah delesta_no la Confes~to~e, 
perchèlpon poleVaiJO ~l.udtat: certe mutenc, 
parla,r:J in cq~f~ssione di ce1·te cose, che meL· 
J~r~Ì!p,.ip; ~erièolo il can~o,·e de,Ua purità del 
,Jc/:rP .. ~uQrè. Eh, .sa.r]no, bene che qui tetigerit.' 
pice11~, in,qzfin.4bi.tw" ab e n: qui. vide1·it 

. mplierem etc., ~ quindi non p1ù confe~sare, 
nìr'n,;più CoQ(ossione l Da Parte l'ironia: il 
PQi(a flqLconf~sMU,anti abbonati ai postri­

Il telegrafo ci .ha da •ultimo :rattò 
consapevoli • di • una impç>rtaute corri· 
spondenza riprodotta dappoi per esteso. 
dai Giornali d' ogni Nazione, tra la 
Santità di N. S. Leonè, XIII, l'Imper-a· 
tore Guglielmo, e il :p.rincipe ereditario, 
come odierno capo del Governo ger­

. manico. Ci abbiarpo i nostri' riveritis· 
simi dubbi sull'autenticità di quei do· 
cum~nti, e valga .a scusare la nostra 
pooa fede, eiò che vien fatto dire al 

Bertani Agostino ne svolge uno presentato 
da lui e d n altri, dichiarante· ·che Ctlt'ando 
la diminuzione del macinato vada intanto 
eqnahilmente distribuita a sollievo delle classi 
pover·e di tntto il paese, e ritènendo con 

·un ·migliore assetto tle.lle finanze di abolido 
interamente, senza comprometlei'ii il pal'eggio, 
confidasi nelle .previsioni e nelle promesse 
ministeriali .. 

Sella svolge il suo ordine· del. giorno, di­
chiarant•J che le imposte a larga base non 
debbansi rìdurre o abolire senza compenso 
per l' erat·io, quando il rèsoconto dell' eser­
cizio. deH'.anno .p1·ecedente abbia dimost1·ato 
esservi un sufficiente' avan~o. Nello.svolgerlo, 
cll~.e .che pal'la pe1•. suo proprio conto. Esa-

. mina. le ragioni addotte per la diminuzione, 
e le trova inallendibili nell~ presenti con­
dizioni fioanzial'ie; trova pure troppo si cm· i 
ed anche probabilmente fallaci i calcoli che 
·sj. fanno per l'avvenire, Dopo il disco,·so di 
Sella, si sospende la sed\)La per dieci minuti . 

: JJ6ij; .e me.Uo IOI'Cl in bocca discorsi, che 
dice falti da essi in Confcs~iont', discoo·si 
tali, .chè solo ci\ i éfrtiqnénta quei luoghi, 
centupl_i<)ati ora per mol·all.~zare l' [tali a, può, 
immngin'are, ·iflv.òptare,, sci: i vere in cart~. Oh 
sì che sarà migliòF . ~orali~zatOI·e nn Pl'ele 
P: e. che,. Ciilpéstali/co~ · iinpudenza .i pitt 
slicri su'oi voti; :sé /ne pa~seggia · pelloruto. 
le .vie' colla .con. ~.('bjn.a;·s· otto. il . braccio; .o. i 
supi lins\at·di pe·r qlano l Sani un buon Di-

. rettore spiritlla:ie,rs.e si insedìi ,in yn Eollegio 
di etlucaziolle' a.d-.'linsegnare ai giovlnet,ti la 
modestia è' a fat·ue 'tanti Luigini. Gonzaga! 
Eh, l' éspe1'ieoza}li ba p1·ovato qual morale 
sappianò 'iosegna1·e questi esseri degradati, 
poichè fin lo ,slesso govei'Oo, non troppo 
scrupoloso, ha dovuto chiudere qualcuno dl 
questi collt•gi' mod0lli! c certo non si fa 
moltò onore il Po ~ Pl'otcggèdi. Guardi che 
nOn si dicà: (JiC61'0 pro domo sua. 

S. Padre· 
Non può Egli avere in alcuna guisa 

dimandato la modificazione della. Co,.. 
stttuzione prussiana, secouùo i donùiii 

Ripresa, si annunzia il risultato dell~ vo­
tazione per. la nomina di sei commissari 
dell'inchiesta fenovial'ia. 

Sono eletti Genala con voti 177, Ranco 
con 159, La porta. con 143, Lacara con 131. 
Proeedesi per la nomina dei restanti due al 
ballottaggio f1·a l.<'erraciù, Manzoni, Spaventa 
e Bertolè Viale. 

Pierantoni svolge il suo o1·di l'e del giorno 
-in cui confida che il Ministet•o farà con 
una procedtu·a accurata la revisione del t·e­
golamenlo sulla tassa del macinato; Spanti: 
gati svolge il suo, col quale con!ìda che Il 
Govemo prenderà l'iniziativa di p1·ovvedimenfi 
che, mantenendo incolume l'assetto .delle 
fìnanr.e, peru1etlano di attnat·e al pi1t presto 
la soppr·essione della tossa r!i macinazipne, 
c .si dichia1·a contrario alla p1·oposta mini­
steriale, poi' determinat·e fino da Ol'a che si 
abolirà nel 1883. 

necessità dell'abolizione della l!lssa, """: Bt·anca 
svolge il suo !lhe cm1fida ché il Ministaro 
P':opotTà i provvedimenti, mercé i quali _it: 
t·eddilo netto delle tinanze, che d,onebbe~i 
conseguit·e snl macinato, sia ottenuto. con 
l' aumento dl'l dazio cconsnmo. , , 

Riso\vesi poi a di!Tel'ire a domani il se~ 
guito della discussione; Qnindi Sav.inl è 
Avezzana chiedono quand6'potranno svolgere 
le interrogazioni p1·esentate iol'i. 

z~nat·ùelli dice che comunicò tali inter· 
I'Ogaziont e quello conformi Qi. Branca e 
Antonibon al presidente del Consiglio che è 
ancora inùisposLO, e che quindi non , può 
recarsi alla Camera ; ma che, anche poten• 
dolo, no.n. potrebbe accettare d! ~isponderv\ 
pendente il Congresso, avuto r1guardo at 
vincoli che i plenipoteozial'i si sono .. imposti. 

Osserva che il Governo non è muoo ·do· 
lente di chicchessia· per taii circostanze !fon 
gli sia concesso di ris(JOndere, per dio:wstrare 
che esso non venne meno ai suoi doveri,. e· 
rimase fedele. a quei principii. che fo~maqo,>, 
la base della nostra esistenza nazionale. 

Morana dopociò· pr~pone che si. passi a. 
dsicutere i tre' disegni di. legge Iast:iaU .in 
sospeso stamane; La Camera' acconsente.· .. · 

Si comim:ia . da qtÌeUo .. che modifica. la 
Leggè relativa ·alla reintegra-,.ione · di • coloro 
c!ie pet•deuero i loro gradi' militari' per· causn 
politica. · · . 

Bertoiè-Viale fa alcune obbiezioni a ·cui il 
re l a tora Costantioi ·risponde;· ma illetro, dò~ 
manda di dieci derutati, si èoristata che' là 
Camera non è in numéro, e '.si • scioglie la 
seduta. 

(Seduto. de! 7 luglio). P1·osegne là· discu~· 
sione. su Ilo sçhçma di leg·ge · conc~mente la· 
tassa sul macinatp. . . . , , 

Dada t•'agiona degl' int~QP\.~ìmti. 'che .. 1! 
Gove1·no ebbe nel pt·oporre le"'modtficaziOill 
delle cJliali trattasi, e che egli dièhllira essere 
ope1·a di alia conciliazione. · -

Emnina le diverse obbiezioni 'sollilvate · 
rispondendovi, e i diversi ordini ~el giorno ., 
che non accetta, fnorchè quello· della Com­
missiono cui consente. Dicd infine che il 
Governo ritiene indiscindibili le due dispo-
sizioni da lui proposte. · 

Ritiransi vari ordini presentati· da Sella,· 
Spantigatti, Ca.valletto ·e. Mo1·purgo con ri· 
serva del V()to, . da Mn1·atori, Torl'igjani; 
BÙtdoi e Capò pér aderire· a quello dell~ 
Commissione; Si manda pertanto ai volii · \ 
ed approvasi l' ordine del giorno- della Com'· 
missione, nel quale espl'imesi la. tìduci.a c.hè 
il Minis.teto, nell'intento dì mantene1·e in~l­
terato il pareggio, pt·opol'l·à entro tt•e anni 
tali riforme àmministrative da diminnit·e le 
spese e riordinare i tributi onde sopper.ire 
all'eventuale deficienza.· che. potasse•' 1'ecare 
l' a~solut~ abòlizione del macinato·~· ed a p.· 
provasi inoltre.. l' m·dine del giorno: ,llie1:an· 
tqnf. espdmènt~ la fiducia che il Governo 
proceder·à alla revisirne del Regolameri\Oc·di 
q n es t a tassa. . · ·. ·. , 

· Si passa alla discussione dell'articolo primo 
secondo la pi'ÒìJOsta del Ministro. , , 

; Lioy" vi. oppqne 1'. articolo .primo della 
Commissione che abolisce la tassa .sui grani · 
inferiori dal l luglio 1879, Ma dichiaran~o 
il ministi'O che l'approvazione a tale proposta 
equivale il rigetto della' legge, .·dopo· con,. 
siderazioni diverse fatte da AII\·Maccarini, 
Morana, Mussi Giuseppe , Lioy e Finzi, 
votasi sopt·a la detta pt·oposta Lioy per appello 
nominale. · ' 

Viena respinta con 270· voti contr11ri,' H 
favorevoli e 4 astensioni. , 

Indi, t·itil'ate le domande che• d~-.De;;tra) 
Sinìsu·a e1·ano presrntate pe1· il voto palese' 
sopl'a la prima e .la seco,nda pane dell'arti­

, colo ministeriale, questo è app~(ivato per 
divisione a. grand.issima maggioran~a.. 1, 

Riguardo l' arucolo secondo • !Uin!Stertale 
hanno luogo dichiarazioni di Plebano, Mar:tini, 
Moceani e Calciati di l'espinget·lo, quantunque, 
qualora le Cameré lo ammettesse, 0011 ... ~et• 
ciò essi t·cspirìgerebl!ero la legge; e diChia­
razioni di Righi e Mo1·dini di appi'Ovarlo. 

Il Ministro D oda l'ispond~ ad a hm ne :ob, ' 
biezioni fattesi, e dimostra che la dispQsizio!le 

, a stabilire sino da ot·a ch<l la tassa Sill 
macinato sia soppressa completamente, sia 
conseguenza logica dell' m·t. 1.0 Anche sn 
quest' al'licolQ chiedesi da sinistra il voto 
palese, ed è ·approvato con 250 voti favore­
voli, e 77 conu·ari; urla astensione. 

I rimanenti articoli sono approvali senza 
contestazione. . . 

'Basta; p~r esilmre alquanto i nostri l~t~ 
tori e dar loro .un' idea anche pi1t nobile, 
sublime, magnifica' dì quel giol'nale, r~ga­
lel·~mo lo'tio il seguente sonetto, speditoci, 
non sappiamo da cl)i, da quelle paludi, dovu 

. cattolici, ma il ritiro. bensì .della legge 
13 maggio 1873, la quale no.n è :punto 
la Costituzione; oioè la cessazione della 
persecuzione co.n.tro dei cattolici ; · ii, 
ritorno infine a quello stato di cose, onde 
innanzi al .1870 derivava l'armonia e la 
soddisfazione reciproca tra sudditi e. 
Governo :.a quello stato di cose, pel 
qqale i, cattoltci tedeschi rtiedéro, più 
che. altri, tanto volontariamente ed .. e· 
roiqameute il proprio sangue nella gnerra . 
contro di Francia. E noi vogliamo spe· 
rare che il bennato animo del Principe 
ereditario , .fatto lilsperto dalle fatali 
prove di una inconsulta legislazione, e 
prestando facile orecchio ai paterni 
consigli del Sommo Pontefice, vorrà, 
con tutto impegno, studiarsi pel ritorno 
di· quell'armonia tra Govet·uo e sudditi 
cattolici, e ristabilire quelle amich~Jvoli 
r~lazioni colla Santa Sede, per le quali, 
innanzi 

1 
di Sedan, l' oggi ferito Gu- Muratol'i 8\'olge il suo . che affet·ma la 

App1·ovasi infine l' articolo dei progetto 
comprendente il bilancio d'entrale e spese 
di cia$cun Ministet·o pm· l'. anno cot:rente. 
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·A'sc;·utlnio s.tÌgreto il'bilancioè approvatu ,. minat·e di nuovo i campi Ono allora tanto 
CQn 260 Voli~ fàVot·evoli e 12 co'nu·ari; c .. la 'ì:igoglipsi. 
difllinuidone <\ella tas>a >lll macinato è app1ò· G\i!NOVA. ù Col·riere MerCclntile del 4 
vàla e~n.23lS' favot·cvo!_I c 7'8 coniJ'a!'i, una sc1·iv~: led, allo 10 ant. ebbe principio ùi-
astensJo!le. ·.•,• nanz1 alla terza sezione del tribunale COI'rC· 

Domani sorluta. · zionale. sotto In pr~sidenzi! del cav. Guasconi 
...,.._ H p1·ocess? ~ontro i,,pri~cipali autori, delle 

. .:....... La Gaì:ZOI/IJ u{fiéiale del 5 luglio con- dnnostraZIOJ\l avvenure In occasione che il 
·tiene: Nomine nell'Ordine della'Corona d'Italia Consiglio Muuicipale si reçava ai func1·ali del 
....,. R. DeCI'ct•l che sopprime la terza cale- Papa. 
goria dei Consiglieri e sostitnti·PI'OCUI'alod Gl'imputali m·ano due, l' ex.-consigliere · 
geoèrali di >Cq1·te d'Appello - R •. DeCJ'ClO Foutatla e i 1. signore Felice OdJone, già 
c,he costituisce in C01·po morale il Legato redattore del gio1:nale il Movimento; la cui 
Innamot·ati in Belnot·e di Foligno. dif,,.sa venne so:>tenuta dagli avvocati Emilio 

- La G11zzella del 6 contiene di>posi~ Casanova e Camillo Bò. · 
zioni nel pe1'sonale· dipendente dal Ministero Oggi il processo ebbe termine colla con~ 
della guer·ra, ed in quello· dei pesi e mi~tll·e, danna dell'ex-consiglim·e Fontana a 3 giqrni 
e d,é':notaj. d'arresto t1 del signor Oddooe ad nn giorno 

'- Per la nomina dei CO!Dmissari della · della medesima pena. 
inchiesta· femlviaJ'ia il Ministero pt•oposH una ..- La Ouestura di Genova ha fatto mestaJ'O 
lista,,. dè~ign~òdo ,gli o n. Gena la, Ranco, lJ·e socialisti i quali tenevano coufe1•enze so-. 
Borelli baJ•tolomeo,, Nervo, Lugli. e Piulasio. cialisticlte al teatro Apollo. Uno t! i questi è 
L'a"··sfììistrà dissidente vi. contrappose la genovese, il secondo napoletano, il tel'zO, di 
:$,eguente, lista: Gçnala, Ranco, Lacava, La- Tmni. 
Porta, '.Monzani,. Fen·acciù, tutti favorevoli PERUGIA. - ApprenJiamo dall' ottimo all' esiwc.izio 'priv~to. I tlissiderili. vins~1·o. giornale Il Pae.~e, che Sua Santità Leone XIII 

. . --:- ll,~li$por~p pronunciato dall'on. Se.lla a ha ntlminato Vescove dì Montélìascone il eh. 
proposito della legge sul rpacinato, pl·odusstl Al'cidiacono déiÌa Cauednilé di P~rugia Mon· 
lllÌa, vivissima i !D pressione in tutti i pa1·1ili; signor Luigi' Rotell.i, P1·elato Dome1tico rli S. 
tuttavia esso ·non morliflcò sostanzialmente S. P1·of. rli T<lologia e. P1·efctto degli studi 
la situazione parlamentare. La legge siappro• del Seminal'io di quèlla Città. 
verà egualmente; .. esiste solo la' possibilità VELLETRI. ·- Le dinJOslrazioni cont1'0 
~he si sopprima la data fissa pm· l'abolizione l'Austria ed anche contro il goret·oo italiano 
poichè I do[1Ulati subalpini vi resistono vi· si succedono. A Velletri è avvenuta una di-
gorosain'ctìte. mostJ·azione conlro la politica seguita dal 

.. Assi.curasi anche che l'on. Dept•etis biasimò Plenipo!.enziario i tali~ no a! Congresso. Per 
.vivàmehto. la condotta del ministro Seismit- ordfne del sotto-prefetto fu proibita la der.la-
Dod'a, chfamando l'uttuale situazione un pe· mazione d'una poesia in cui si fa.cevano voti 
riodo di uem.~~?gia finanziaria. pe1· il rito1'no di Trenlo e Trieste in seno 

- Pat·tiroflif{da Roma gli ono1·. Pessina alla mat!J•e patl'ia, fu allora declamata invece 
l:lehrami, e ·i.l;,dilv. Canonico.,coìlsigliere doli~ la «M~ d re l'eneta » che .di ed o luogo aJ una 
COJ•te di C:issazione in Roma·, diretti a dimostralione cectamente non meno impo-

·stoccolma, incai'Ìcati di rappresent~re l'Italia nenie di quella che si voleva evitare coÌI'a1·· 
al Conwesso Penitenzia1·io. bill'al'ia pl'Oibizipne. · · · 

- Telegrafano da Homa 7 alla 'Gazzell•l Così la G11zzeun Livornose. 
d' .T!lltitl : VE:"'EZIA. Leggiamo nel /liunot>amonto: 

Dicesi che S. M. il Re partirà . domani IerseJ•a abbiamo avuto, in Piazz~, un~ laJ'Va 
alla volta <Iella Spezia per assistere alla festa di dimowazione iu favore della pipa e coo-
.del vaJ'O del fJandolo, Gd all' inangun1zione tro gli ziga1·i. E1·ano venti giovani tutt' al 
della statua al gene1·ale Chiodo. S. M. il Re piì1, che, silenziosi andavano ~ome i {rdti 
si recherà poi a To1·ìno. minor vrumo 71er Vl:a fumandosi la loro brava 
, 'Stamani uel Consiglio ddi ministri, tenuto pipa. NatUJ·almento tanto pipe uuite~·hanno 

Jo casa dell'ono!', CaiJ•oli, indisposto, venne l'accolto altOI'nO ai dimosl,rUIII.i (???) pal·ec-
discusso sulla condotta che il Govet·no avrebbe chi e persone; più sei caJ·abìnieri, più sci 
dovuto tene1· 'alla Camera nell'odierna seduta. gua1·did di questura l! Pe1· veoti pipe ci pa1· 
. Ieri sera avvenne la l'iconciliazione !J'IÌ gli nn po' troppo ! 

'onor. Nicotel'a e Sella. Dopo lo splendido 
disco1·so tenuto da questi nella seduta d'ieri, 
l~ on: Nicotera confessò la pt·opl'ia vi vissi ma 
éom!llozione e si mostt·ù desideroso di strin-. 
ge1·e la mano del ~uo avveJ·sario. 
''0l1alciÌe deputato di .destt·a,. amico degli 

. onoJ•evoli Sella .e Nicoten1, si intromise, o la 
:.conciliazione av~enne. 

BELLUNO. - J,eggiamo nella Provi1Jci11 
di Betlww: 

. Mercoledì alle ore 10 circa Rcoppiò una 
b,o!Dba che era stata legata ~nlla infe1·riata 
di' una stanr.a a pian terreno della Caser!lla 
delle guardie di P. ~. Le scheggie di fen·o 
. volarono assai lontano, ed una arl'ivò fino 

· .. :ad .un balcone al p l'imo piano del Palazzo 
• Prefottizio. ·Debbesi· .. adunque n! solo caso 
'Se non avvennero disgrazie: Guai' so qualcuno 
in quel momenìo fosse passato di' .là l Noi 
deplr;riamo altàmenle ·questo fatto di cui 
non sappiamo comprendere la cagiono e che 
è i·ndizio .. non solo ,di leggerer.za, ma di, vera 
malvagità 'in ~hi .lo. commise. 

CAPUA. - L'allra mattina si sviluppava 
· un foi'te '•incendiò riell'opiflcio militare mec-

canico di Capua,. con pericolo che scoppiasse 
'·la •vicina polveriet·a. Molte pel'>(lne avevano 

già abbandonata la città; ma tìnnlmente dopo 
·\re. ore d'assiduo lavoro si a1'1'iVò ad isòlare 
.le .fiamme. · 

· · Il fuoco ebbe· origine daiiÌaccensione di 
·.una hoHe di alcool. l danni aJ'recati sono 

gravissirnC Fortunatamente· non si ebbe a 
deplot'àJ•e alcuna disgrazia. 

Ji'ELTRE. - Mal'ledì 2 co1-r. verso le 
ore 3 pom. o~dde una forte g1·agrnwla noi 
tel'l'itori,o ;feltJ·ino, e particola1·men,te nei vil­
laggi d1 Pedavena, Mul'le, Foe!H Ca1·t, Vel­
lai, Zerruan, Fa l'l'a e Mugua'i;"' 1:e9ando un 
danno di circa un milione e· mez~o di li1·e. 

È questo il terzo anno c~e le f1·azioni 
del. Comune di Feltt·e pagano il ti'Ìbuto all~ 
sLI'avaganze atmosfedche, ma il 2 luglio 1878 
lascierà un infausti, l'icordo, perchè già da 
oggi. si incominciarono a vangare ed a so· 

COSE DI CASA· E VA111ElJ.fÀ 
Talsse scolastiche. Dalle dirc7.ioni 

di alcuni licei e stabilimenti di istrnzioni 
era stato sottoposto al ministe1·o di pubblica 
istru~ione il quesitll, se 'le tasse da pagarsì 
[JCI' l'ammissione nei licei r. negli stabilimenti 
di istruzione s1ano esigibili soltanto' quando 
l'alunno debba sostenere un'esame pcrolleneJ'e 
l'amthissione medesima. Il ministeJ'O di pub­
blica i~t1·uzione ha risoluto la questione nel 
senso che le tasse p1·edette sono esigibili per 
la sola ammissione, indipendentemente dal 
fatto che l'alunno per conseguirla alibia', op­
Jliii'C no, rla sostenere un esame . 

Tasse di bollo al'l'etraic. .pji,· 
di una volta si era ai'Vcrato. il caso cho, 
invitati' alcuni debitori mGrosi a s0ddis[aJ·e 
tasse di bollo arretrate, quelli si schennis­
se1·o dal pagamento allegando andare le tasse 
di bollo, alla pai'Ì delle penalità soggette 
alla p1·escrizione qninquennale. Invocato snl 
proposito il parere Jell'avvocatuPa genrràle 
erarial<'; q<H1sta ebbe a dichianiJ·e che le tassè 
di bollo, non si p1·~scrivono già nel periodo 
di cinque anni, ma bensì nel LeJ·mine di 
u·enla anni secondo il pl'incipio sancito dalla 
legge civile comunale. Nul termine di cinq11e 
anni si prescrivono le peaalità iullitte pel 
non pagamento della tassa, di bollo, ma 
qhesta non rimane poi prescritta che dopo 
30 anni. 

Magazzino nlilitaa•e. La· Gazzàl!n 
H{(iciale dì sabuato pubblica 1111. R. Decrclo 
che dichiara ope1·a di pubblica ntilitil la 
cost1·u~ione di uu· magazzino pel deposito 
delle munir.ioni da guerra ctnfezionalo ad 
uso del Distretto militare di Udine; qninui 
si fa1·à l'espropriazioue rloi for.di a tale uso 
OCCOI'I'OllLÌ. 

Pel (lauale del Leth•a. Al Con­
somo pel Lctli-a un Decreto Reale (pub­
blicato nella stessa Gazzella) dà facoltà di 
prati caro 'la progallata dori vazionc d';,cqua 
dal 1'aglia!llonto e dal L.edra, cioè dal Led1·a 

- .. -. -·-·"';--.---.-~~-W- --··--;:----------:'--2----~·-·----:-··~-----:----"t .. ~ 

a pe1·pctnità, e d~l Tagliamenlò per anni 
novanta. E ciò per iri'Ì~aJ·e l'Agro friulano, 
e poi' sct·viJ•e ad usi domestici c qual foi'Za 
motrice. 

Leonardo da VInci. P1·osso il no­
Sli'o ricapito Lrovasi vendihile il periodico il In· 
S\l'alo f.rouflrdo da Vinci al p1·ezzo di centesimi 
30 al numero. Si ricevono anche associazioni. 

Apoplessia 1\ahnlnante. Oggi verso 
l'un' Ma e mezza p. certo G. P. d':,nni 62 
ch·ca, di Udine, colpito da apoplessia sll·a· 
mar.zava a terra sulla puùblica strada l'ima:)! 
nendo all'istante caùave1·e. ' 

lnceaullo. Il dì l coJ·rcute, vet·so le 
o1·e 5 pom. in Comune di Savogna, veniva 
distrutta dal fuoco una stalla di p1·oprietà 
di ceJ·to D. F., il quale ebbe quintli n risen­
til·e nn danno di L. 400. 

L~ causa di tale disastro è ignota. 
Effetti dell'nbbrlacltezza. Certo 

D •. G. di Porpetto, sol'lendo da un'osteria e 
ma.! reggendosi in gambe pe1' esseJ'C ubbriaco, 
cadifll a terra e l'iporlò una percossa alla 
testa, che cagionandogli poi la congestione 
cerebrale. lo rendeva, poche o1·e dopo, 

cadavere . 

N o tizie Estere 
Austria· Ungheria. Le feste in corùme· 

m orazione di 'Giovanni Huss sono. state proi• 
biLe dalla polizia, in Boemia et! a P1·aga è 
stato pure vietata la J'apprcsentJzione Jel 
dramma « Huss ~ che rlovea esser recilato 
la sera del 6 . 

- L' A•bellllbl,Jtl ha da G1·atz, 5, cho da 
due gioJ•ni circola colà la voce c.he un basti· 
mento che trasportava 800 uomini in Dal-
mazia si sia pe1·duto. . 

Il Congresso. Leggesi nella Fl'lwre : 
L'articolo 22 del tJ·attalo di S. Stefano 

garantisce,, in tutta la Tm·chia, la sicut·ezza 
degli ecclesiastici, dei pellegl'ini o monaci 
russi che viaggiano o soggio!'Oano in Turchia. 
Il Congresso ha estesa questa ga1·anzia a 
tutti gli ecclesia>tici, monaci e pellegrini di 
tutte le altre confessioni cristiane. Questa 
prii!Ja modificazione dell' aJ'l. 22 ha indotto 
M. WadJington a presentare una p1·oposta 
della qaale eJ•asi . assicurato anticipatnmonte 
h benevolenza delle potenze. Egli ha chiesto 
che sia in,erito,non nel sem'plice protocollo, 
ma formalmente nel trattato, che tutti i di· 
ritti della Francin sono riservati e che non 
potevano in alcim modo esse1·e lese le pre­
rogative tlella qu~li è in possesso la Francia 
nei luoghi santi. Il Congresso ha aderito a 
qneRLa proposta. 

- Il Tagb{ntl ha da Berlino, 4: 
' Nella seduta d'oggi il Cong1·esso ,i è oc· 
cupato pure dei f1•a1i rlel Monte Athos, La 
Russia ha proposto che sic·no esonerati da 
pagare il tl'ibuto annuo di 72 mila piastre 
alla Porta e sieno tolte tutte ·le rLsposizioni 
che limitano la lo1·o libertà. La questione 
del Santo SepòiCI'O è stata realmenle agitata 
dopo l'arrivo a, Berlino del patria1·ca catto­
lico di ,Gel'llsalemme, ed ò stata fatta la 
pmposta di creare un a si tu azione ex· teJ"ri-
101 il le alla citta di Gerusalemme. 

. - L' Agence Rns.1e fa la pubblicazione 
seg11en le : 

« Lo Strmc/,ll'd, organo rninistedale, avendo 
fatto sentire che i plenipotenziari inglesi ai 
Congresso si oppo1Tauno alla cessione tli Ba­
tum, alcn!ti giornali l'IJSsi, il Golos f1·a gli 
altl'i, dicono :che se si ve1·ificasse quest~ e­
~~e'nlualità, la Russia doVI'ebbe ritirarsi dal 

· Congrhsso. Senz'anèlàt· tant'oltre quanto quei 
: giorJiali, di!'l'I!ÌO noi che l'opinione pu!Jb!ica 
della ·Rnssia, dopo gl'impegni che sono sl\.ti 
rivelati, J'i!ìuta dì Cl'odcJ'e che i ministl'i in· 
glesi sienò disposti a J'itirare la loro parola.» -----------TELEGRAMMI 

Ue••llno, 6. I delegati inglesi fm·ono 
infonuati. ehe i Lazi supplicarono l' lnghilter· 
l'a di p1·erider sotto il suo protettorato l'Ai'­
mnnia, e non cedere ad alcun costo Baturn 
ai 1\iJgsi. l Lali dichiarano che ìnalbeJ'erarwo 
la bandiera inglese, e il 13 con·cntc cntre­
J"anno in carnpagna conLJ'O i Russi. 

llea·llno, 6. Nella seduta d' ìel'i del 
Co~>gresso fu l'isolta la qvestiono ddla Grecia. 
Oltre il riconoscimento dell'autonomia delle 
Provincie g1·eche della Turchia, st~t!Jilita dal 
truttato di Santo Stefano, e che sarebbe as­
siclll'al.a da un controllo èuropeo, tutte le 
Poten~e, nell'interesse dell'Europa, SO* 

sternwo la necessità che alcunè parti im-

portanti annettansi àlla Grecia, la 1 quale ri­
ceverebbe il ter:·itoJ·io fino alla l,nea da Ka< 
lamos a Salarninu. I Turchi ·presero quesla 

. dichill'azione ad l'e{erorìdum, · , 
Il Montenegro f'iceve Niksiki e una co~la ··' 

della Baia di Antival'i. L'Austria potr1r dare 
al Monterwgro l'altra costa •. 

Semb1·a che la Rumenia ritlD l'iceverà .· 
Silistria,~.,·ma bensl il ,m~ti·r.tto CÌJ'costantc,' · 

M111la . seduta d'oggi, il CongreNso si. 
occuperà dèlla deli.nilar.ione d!llta fi'Ontiera/ 
e lli'Ob.lùilmente 'imche della questiono di 1 

Batum; 
Derllaao, 6. Il CongrcssodiRcusse la 

questione rlella 1'u1·chia asi!itica. J .Russi tfì:: 
chiaJ'ai'Ono rli J'inunzial'8 a Bajazid e a parte 
rlella vallata di Arras, posta sÙila sli'ada. di 
Erzerum. Il Congresso ammise' la cessione 
di Kars e Ai'dagan alla Russia. Beaçonsfi!!)d 
padò delle gmnzie, pe1· la franJ;higi~ 1lel 
ptlrlo di llatum per .prevonireJm 'conflitto 
fra gPntligeni vicini e i Russi., H Congresso 
nulla ·,Jeclse, ma è fll'obabile che accoi'C!er·it 

ai Rus,;i Ba tu m dichiarandola poi' lo . fr:.l nc:o 
locèhè i Russi aeccttano. IL Cohgressò , . .udil·à 
lunedl il delegalo [l>'J'siallo. L'ae.r.onlò .non .si 
è ancot·a effettuato ciJ·ca la fi'Ontiera della 
Se1'bia. Si manterrà p1·oùabilmeote lo sta tu quo 
nella questione degli Stretti. ' · 
~lenna, 7. L' Imperator·e, èon .. un 

autografo al pl'incipe Adolfo Auersperg, si 
riserva di decidere in altro momento circa 
In dimissione del gabinetto:solleva peri! dal­
l'ufficio il minisLJ'O dell'interno Lasser, 
sop1·a richiesta di lui, confidando ad Auer­
sperg l' iuterim dell'interno, ·e conferendo 
a Lasse1· la grancroce dell'ol·dioe di San 
Stefano e un seggio a vita nella Carriera.:dei 
Signori. 

Praga, 7. Fu r·evoca:o l'ordine per 'le 
manovre p l'esso P i Iseo. · 

<lostantlnopoll, 7. La Russia e. la. 
Turchia si accordarono circa una comune 
azione controgli insoni di Rodope. Il sultano 
chiama dai vicini accampamenti· tl'incera.(j, 
25,000 uomini nella c.apita!o: lo . truppe, 
sono consegnate nelle caser·me ;molti· e!! -i> 

ropei partono, temendo una catastrofe. ' .. 

'Berlino, 7. Attendesi domani nn ac~ 
comodaoien t o soddisiac~n te J•iguardo Ba tu 111; 
tutte le Potenze accettano che Batum,si ili­
chial'i porto franco. La ret!ificazione, della 
frontiera della Grecia si regolerà direttamente 
fr~ Atene e Costantinopoli. La linea c[)e i 
Delegati proporrebheJ•o di dare alla. G1·ecia, 
sarebbe quella di Salamlll'ia. lrl caso di 
difficoli.11, la mediazione delle Potenze eser• 
citerebbcsi dal.la C0mmissione dei rappré­
sentaoti le Porenze che resteranno.qui do'po 
il Congresso. Nelle suddette tt·at\ative si 
deciderà pure la question~ di Junòin.a., Qggi 
alla Confe1·en~a pPesso B1smark a~sts,t;~,1!J. .. éro, 
Beaconsfield, Salisbury, Oubl'il, Scuvallifti·~, 

Berlino, 7. Le 'condizioni doma11.daie 
pet· la ces$iooe di Batum sat·ebbero, ·che 
Ba tu m dichiadsi porto . .{ra~tco, e le'. sue .fòr-:, 
tificazioni srnnntellate. · · ' 

I Delegati turchi dcusarono dapprincipio 
le domande di J'ettificazione delle f1·ontfere 
g1·eche; ma avendosi loJ'Ò fatto osfiervare .che 
la stessa Turchia propose sim.ili misure al• 
loJ•chè era scoppiata l' insuJTezi.one, i Dele· 
gati tlii'Chì dichiararono d'esseJ:e' senza istru-
zioni. ·. · ,. , 

Parigi, 7. Il Tempo~ annuncia l'.emis:-· 
si.one di rendita al B pet· Olo 3!IIlJ10I'tizza~: 
bile che si saJ•à subito dopo lirrn'atoi. il'• tra t~'· 
ta to di Be1•lino. · . , 

Un telegramma da Berlino al· Ter~ps rliGe 
che si è convinto che la TuJ•chia potrà' pa··' 
gare l'interesse di 112 per conto, ,cpmp1·es~ 
la capitalizzazione degli interessi ar.rèll·a'Ci:" · 

'\'lenna, 6. Gl' imp1·endltori Hirscb o: 
Sehenk prepa1·ano il progeuo; destinato. ad 
unire le ferrate turche . allo austl'iache. La 
situazione è miglioJ'ata. ·' · " ' 

Bllcarest, 6. La voce dell'abdicazione. 
del Principe è forma!merì.te smentjta. · 

LOTTO PUBBL(CO 
Estrazione del 6 Luglio 187'8. 

Venezia 15 6Ò · 48 71 36 
Bari 30 76 84 85 .6 
Fi1'eiiZC .4 37. i 24 29 ' 
,!filano 78. 42 16 29 · 61. 
Natwli 32 4 89 25 29 
Palermo 3 lO 5g GO· 13 
Rnutrl 72 50 81 5 13· 
iorinn 11 72 5 42 18 

--BolZ~-;;~ Pietro-gorenÌe re.çpo•isàb""ii;;:-



Vebe:.!:là 6 luglio 

Rend. cogl'int. da l gem!ìlio ·da 82.15,; a .. 82.25 
l>e~zi'd~ '20 ftair6lii d'oro L. 21.63:a. L.'21.64 
Fio'rik! •e.uàhl. li' ai'g'ertto1 

2.32 2~34 
!:làncano'te Austriache 2.32.1t2: 2.3rJ.-

,j ' ' ,. 

i~«l~tÌI 
Pezzi da 20 frah9lil !la 
Bant\~Mìte 'a1\dÌì1acbé 

, ·: 'T 

.L. 21.6:fa•.L'. 2i .64 
~3~.5(l 233.-

Sconto Vet~e,:ia e pia1l~e d'ltulia 

-·- , Egiziano 
D~ha ·Bniiòa ~a.ziòn~le : · . .. 5 ..... · 

·.~: Bancb.,Vé~eliad! depositi e conli corr. 
•· Banc~'dìiOredito Veneto · · 

5.-, ; M~blliare 
5.IJ'i ; Lombarda 

Vi enna: 6 lugJlO 
--.-' 

263-
'.77,25 

'Lupiili 

: Spe)t" 
' Miglio 

; Avena 

: S!iì'a<len'o 

Il '(nuova n 

16.70 .. -.-
11.50 .. 12.15 
n.5o'· .. -.-
24:-" • 
21.- • ·-. ...:. 

-.-
·, . -.-14,.;.;. • 

!__luglio' 1878 l or~ O a. pn•e:fp. 1 o~éop~:· 
Barom.t•idottoa 0° . \ ···~~ -
alto ndl6.01 sul , · 
!iv. del mare tnm. 753.2 752.4 7i'i3.0 

Umidità relativa 56 47 68 
Stato dél Cielb , sereno . misto . sererro. 
Ac·qua ·cadente • 
Vetlto ( direzio~e c~lma ' S W . oalma 
.·.· .( v~l;•ch!l. O ~ O" 

Te1'mòm. ceritig•'· 18.3 . 22 3"' 18.'4 
Temperatura ( m~l!~iina" 25;·P 

· ( mtmlna •10.6 · 
Temp~l'atura.minima all'apert~ 8,0. 

ORARIO DELLA FERROVIA" 

:M:ù.ario t) luglio 

Rìéhi:llta' !tàlinha.:: ' 

Ba~oa Anglo-Austriaoa '', 
A~strìache 

-.- 'F'g't,'l' l~i<Ìi ,'' '"7 . AR~UVI PARTBN.Zll . ' 
1!117.25 ' a uo 1 a"" am " · " ·- • 'da Ore 1.12 aut. , Ore l'>50 ant 

82.40' Banca N azionale 
27:- ~ NapoiHonì d'~ro . 

340.·- • t1ambio su Parigi 

y40 _ " di pianura " · 20:- • -.-.- Trieste " 9.1\J ant. t:er • !Ùo polk 
927'1t2 : Orzo ,brillatb , .27.- • "' ll,l7 pom. • TtlCSl6· ~' 8.\l<l';p .. .'dit. p';·~stito N'à2F~nillti 1866 . 

· '~ 1: Frirrovt'è Mét~ldionnìi 
• '·. C:otò'ilìllèio'ionnt~ni 

Obtilig; Ferr<i~1il l'vÌèridÌnn~li 
' · . .;:.· •:ì>ontebbilt11< 

150.-: ~· •· sù Londra ' 

···4~.10 " in·peiò 14 ~· 2 50. aut. 
.... :.J ·- ~ -.- Ot~e 10.20 ab t. ~ Qre ,1.40 an t •. 

250,,.,_ i Iténdita at.lstl•iaca ~n\'t•ge~(ò 
l'l5.6o · Mistm•a' · I2:- ;; da. ,• · 1!.45. pom: per ;< · 6;5'" an t:' 
8690 Lènti -·;;:; Ven&J~··~. 8.2fl p: dir: Venè'!ia • .! 9.44 !i.l:dWì . 

3i8.- " ~ ln cal'ttl -'.~ · . 30.40 " - . .,- , 2:14'·ant.· • 3.35:·poìnr. ·• 
Sorgoro~so Jl.50 " dn Ofe' g,5 ·aut. pè>' Ot·e ·7,20 an~·:: .. <' ;j;i· .. ' Totimbàrdo Vst\ete • 

Pezzi· dà 20 llt•e 
2.·(32;-; ~· Ut\ion.Bank ' 

21.68 Bimoonotè in argento c t · n· · Il • 2.24 pom; R • 3t20 nom · - • .,... ns agne -.- •• csm a , ,8.) 5 pom. esiulla' .... 6.\0 poro/.: 
.Le.inserzioni pèr p.Estero si ricevono esclusivamente presso 

-------·-··------- . ' ,___ --. -- ---
A. MANZONI e C. a: ·Parigi, Rne dn Faubourg S. Denis, e presso A. MANZONI e 'C. Milltnd, 

Via della' Sala 14. 

LA F1~MIGLIA C'RISiiANA .. PERIODICO MÈNSUALE 
con 1~,000 Lire In 1000 PBEl'tll agli .&!isoclatl. ' . 

"LO 'scop<J dei giornale é di p~opagare l'amore e la devozione alla S. Sede e 
a:l: Sommcf Pontefice. Si spedisce franco una volta al m,ese in un fascicolo 
ili' 8 grande' di il6 pagine a 2 colonne. It prezzo annuo di associazioue è di L. 3. 
Tu'ttl:'gli Associati vengono aggregati all'A rcicorifraternita et i S, Pietro itr Roma, 
e si fa a loro nome l'offerta di 60 centesimi pel Denaro di S. Pietro prelevandola 
.dtl.hprezzo 1 d'ass,ociazione; Il gipt;pale ha in ogni suo numero: Articoli di fmidoJ 
brani di discorsi del •S ... Pad1·e, la. storia del Pontificato, n •'izie del· S. 
Phdre; p6'esie, a1·tiaol{ ,reltgio.si. l! morali, racconti e aneddoti, giuochi di 
pàss'atempo·ecc. e nn Romanzo: in appendice; -Agli Associati sono stati destinati 
1000 l regali. del valore di circa 12 'In ila H re ·da estrarsi a sorte . ...._ 
Ohi ·proèUra 15 ,Associati. riceve una copia del giorna.le 'in dono e lO numeri 
gratuiti per t'estrazione; e al Collettore. di ·15 Associati,' unitàmente ai suoi 15 
Associati; è• assicurato mu,. del pt•eml• '·· 

:illliLIOTECA TASCABILE 
DI Rl\..CGON'l'l E ROMA:t{_Zl 

scop9, ;i{,nìi~sta pubblicaziou'è è. di pr~sentare alle ffJ-niiglie italì:ane ùtJa collana 
di.: Raccop.ti.;ameni ed onesti, at~1 ad istruir\) la merì te e à ricreare il cuòre. . 
. :Ogni mese si spedisce ;ll.gh Associati un volumetto di circa: 160 pagine. Il 

prezzo annuo. dj associazione è di L. 4 pèr l'Italia, L. 5 per gli' altri Stah d'Eu­
r.opa. Ch~,acquista tl!tta la prima Sem di 96 volumi, invece d,i L. 5~ li pagherà. 
so)e. L. 32, ,e riceverà in dono i 12 volumi dell'anno corrénte. 

I. SERIE 
: .Un'.tiero Blasone: L. 0,10: Cignale il Minatore: Volumi 3, L. 1,60. Bianca di 

Rougil?#lè.= Volumi 4, L. 1,80. Le. due . Sorelle: Volumi (,L. 5. La Cisterna 
~·wr.aÙÌ: ce(\t. 5'0. Sfella e Mohamnied; Volumi 3, L. 1,50. Beatrice- CeSII'a: ceot. 
5o: lnàVe'ailJile 'ma vèro: Volumi 5, .L. 2,50. 1 tre Cctracci: c.ent. 50. Cinea: Vo­
fumid, L. 3,56. Roberto: Volumi 2, L. 1,20. Jlelynis: Volumi 4. L, 2,50. 

ii" · · · · . . L'Assedio d'Ancona: Volnmi 2, L. l. Il 

Co1•vo: Volumi 5, L. 2,50. Anna Séverin: Volumi 5, L. 2,50. TsabellaBian'ca-màrto! 
Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Nel'o: Volumi 3, L. 1,50. bpisodio della vita. d!' 
Guida Reni- Il Colt.ellinaio di Pat'igi: Volumi 3, L. l.f.lO. Maria Ref1irla Voltirni 
10, L. 5. T CimJi del Gèvaudan : Volumi 4, L. 2. La Famiglia del Forza là. Il 
dito di Dio: Volumi 4, L. 2,50. 

IL SERIE . 'ii'i 
La Ro:-:a di Kermadec: cent. QO. Maraia: cent. 60. 

2, L. l~ZO. L' 01·(anella tt·adita: Volumi 2; L. 1,20. 
Le tr·e SOI·~Jle : Volum, 

Q't'testf racconti si s:pèdiscono anche separatamente ai eommittenti, 
per posta al prezzo sopra indicato. 

ORE RICREATIVE 

francld 

PERWDWO MENSUALE CON 800 Premi AGLI ASSOCIATI DEL VALORE DI L. 10,000. 

Questo perioclico, che ha per iscopo d' istruiredilettaudo e di dilettare istruenddì 
vede la luce una volta al mese in un. bel fascicolo. di 24 pagine. a due èo"­
louoe, e contiene: Romanzi,storie, viaggi, commedie, novelle, favòle, storia, na7 
turale, proverbi, sentenze ecc., giuochi di conversazione, sciarade, indqvi'nell'i 
s<wprese, scacchi, rebus ecc. Il prezzo annuo di associazione è di L. 3, e di 
L. 4 per i' estero. ·' 

Agli Associati sono stati deatinati SOO re~J;ali del valore di circa. 10 
n1.ila li••e da estrarsi a sorte.- Chi procurerà 15 Associati riceve· una copia 
del giornale in dono e 10 numeri gratuiti per l'estrazione; e al Collettot'è rl1 
15 Asso111ati, uoitamente .ai suoi 15 Associati, è assicurato uno deJ. 
p1·mu.i. Chi prii:na: di associarsi desidera rìce\•ere .il primo numero ,del gioi·~ 
naie col Programma e e oli' Elenco dei Premi, Io domandi per. COJ'tqlirj(l, postale 
da cent. 15 di1·etta: Al periodico Ore Ricreative, Via Mazzini 206, Bologna. 

Chi si associa per un anno ai tre periodico Ore Ricréative, La. famiglia Cri­
s\hi.na e la Biblioteca tascabile di romanzi, inviaudò un Vaglia di L. 10 entro 
lettera . .frànca alla Tipografi!). Felsinea in Bologna, riceverà in dono 5 copia 
de.ll''almanacco Il Buon Augurio (al quale è annesso un premio di fr. 500 in oro), 
o 25 libretti di amena e morale lettnra. · · 

l)~(jid di .un' De'bb1'oso: cen.t. 50: 'Il Cercatore di Per'le: Volumi 2, L. 1,20'. I 
0/iÌI.tr'abbl:!ndièri di Santa Cruz: Volumi 3, L. 1.50. Pif!IPO il l'ioendugliolo: Vo­
!!ìhli 3, L: 1,50. Avmmltwe di un Gentiluomo: Vòlumi 5, L. 2,50. La Ton·e del 

------------------------------------------------------~---------------------------~ 

x Ili 
: \?'~esso il nostro recapito Via S. 

Bortolomio N. 14, trovasi vendibile, 
il 'vero ritratto di I~eone XIII, in 
fo:tografi~. eseguito dal rinomato fo­
tografo C. <.\e Federicis e Compagno 
~i 'Roma. 

Formato visita. /t. L. =.60 
. » gabinetto » 1.30 

Normale di C3n'tfmet~·i 51 per 87 con 
:corrdce dot•atd e lastra It. L. 9.00 

. ' 

. Trovà,::~i,:·pmi~ . l'ultimo ~itratto in 
fotografia ai Pio N'ono. 

/t, L. -.35 Formato v~sita 
.j '•• .·i,. 

» ·. gabinetto 
! ( • 

-.05 )} 

Avvertiamo' 1 Signori nostri As­
so~iati 'ch'e dei Ritratti del S. Padre 
Pio IX di S. M. e del Regnante 
Sommo Pontefice Leone XIII, ce 
ne arrivarono già altre copie dalla 
Pontif. Società Oleogl'afica di Bo­
logna. 

'··---------------------
Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcali n~, Gazose di 

S.rA CATERINA 
IN VAL FURVA - SOPRA BORMIO 

La più ricca in ferro e gaz acido carbonico e la più digestiva per la 
ricchdzza dei Sali Alcalini delle Acque Minerali ferruginose finora cono­
sciute, come lo provano l'analisi del distinto. Chimico D. r .A. Cav. P AVESI. 

L'Anemia, la Dispepsia, l'Istel'ismo, la Leucot'l'ea, la Clorosi l'lpocondl·ia, 
Catm•ri anche ·cronici, l'Oftalmia, la Gotta, l' Art1•itide, le affezioni dei Nervi, 
del Fegato, del Cuore, della Vescica, delle Reni, la debolezz~ di Stomaco, la 
Dig'estiòne lenta e difficile e tutte le malattie dipendenti , da povertà di sangue si 
guariscono coll'uso ·continuato delle Acque Acidulo Marziali Gazose della . 

FONTE tH SANTA CATÈRINA. 
'Graziosa al palato, .si prend~ tànto a'digiuno che a pasto, sola mista al vino, o al 

succo di limone in tutte le stagion'i dell'anno, ed è efficacissima e digeribile anche 
nel piu freJ.do in'vet·no, Si conserva inalterata pel' Jnngo tempo ed è tJ•asporlabtle in 
ogni parte '<lei mondo. 

È il migliore prodotto fermginoso naturale da prefel'irsi a tutte le prepat'azioni 
~t·ti(iciali di fet'I'O,' nello divet·se affezioni dipendenti da povertà di sangue. Prezzo 
della Bolliglia gt·ande Cent. DO (contenenza circa gratn. 750 d'acqua). 

Indil'izzare le domande ~Ila Ditta Conèessional'ia A. Manzoni e C., Mìlano via 
della Sala, N. 16, angplo di S. Paolo.'- Vendesi in Utliue m•llù farruacie Fabris 
- Comelli - FiliJ?UZzi ,-- De Marco - Comessati c nelle pt·irnat•ie cl' Italia. 

Udine 1878, Tip, Jacob e Colmegna. 

cs-----ex3'--·~(3-.._.........-o~~ 

~ ' ? 
~ e ~· 
~ AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE ? 
) 'D'ASSICURAZIONI QE.NJU!.ALI l 
tJ della colossale Società d 
~ North-British e Mercantile lriglé:le ·q 
) con Capitale di fontlo tli 50 ~!ilioni di Lire ( 

fondata nel 1809, nonchè dell'altra rino· ~ 
. di ~LI M!lwlli. Ambidue autorizzate in l· 
) talia con decreto Reale, sono rappresen· 
~ late dal signor . 
~ A.ntonlo Fab1•ls 
) Udù1e, Via Cappuccini, Num. 4. 

.) Prestano sicurtà conti'O i danni d' in- l 
, t1 condii ~ fulmini, sop1·a merci porr}lare e 0) 
~ per terra, sulla vira dell'uomo o per 'fan· q 
) ciulii a pr~,mii discretissimi; sfuggendo ( 
J ogni idea dF< èontestazjone sono pr<inte a l 
eJ risarcire i danni come ne fannq prova d 
~ autentica i Municipii di questa Pt·ovincia, G) 
) olt1·e i replicati elogi che vennero tl'ihu- ( 

'b lati nei pubblici giornali. ~ 
'c;;v-~..-...QQ...o-->..-....ç;)~---..QQ,--~ 

l 


